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CASTELLARANO – I legni della
porta e l’arbitro spengono il sogno
del Castellarano. Poi la lotteria dei
calci di rigore premia il Rodengo
Saiano. Non sono bastati 120’ con-
diti di due reti, due pali, una traver-
sa e un rigore clamoroso negato,
per avere la meglio sui bresciani.
Le recriminazioni, però, vengono
sminuite dal peccato di essersi fatti
recuperare due volte da una squa-
dra incerottata e tenuta in piedi da
alcuni singoli, l’ex professionista
Bonomi su tutti. Al 17’ il vantag-
gio di De Giuseppe nasce da
un’azione in linea da manuale del
calcio con tocco da due passi nella
porta sguarnita. Due minuti e un’in-
genuità della difesa costa il pareg-
gio di Martinelli lesto a insaccare
un assist di testa di Garrone. Al 29’
punizione dalla distanza di Rispoli
con palo pieno. Il nuovo vantaggio
arriva al 41’ al termine di una pode-
rosa incursione di Trezza finalizza-
ta ancora da De Giuseppe. Nella ri-
presa ci prova subito Fermi, ma il
Rodengo comincia a spingere com-

plice la flessione dei rossoblù fino
al secondo pareggio con Bonomi.
Nel primo supplementare l’arbitro
nega un rigore clamoroso a De Giu-
seppe atterrato da Garegnani, men-
tre è più pallido quello richiesto da
Bonomi. Nel secondo supplementa-
re prima è il palo a dire no a Ferret-
ti, poi sulla ribattuta la traversa bef-
fa De Giuseppe. Infine i rigori con
gli errori di Dallari e Fraccaro.
CASTELLARANO-RODENGO
SAIANO 3-6 (2-2).
RETI: pt 17’ e 41’ De Giuseppe,
19’ Martinelli; st 21’ Bonomi.
CASTELLARANO: Sentimenti
6, Castrianni 5.5, Pigoni 5, Fracca-
ro 6.5, Ferrari 6.5, Coly 6, Trezza
5.5 (39’ st Priolo sv), Orlandini 5,
De Giuseppe 6, Rispoli 5.5 (23’ st
O. Dallari sv), Fermi 5.5 (1’ sts Fer-
retti sv). All. Paganelli 6.
RODENGO SAIANO: Desperati
6, Conforti 6.5, Pini 7 (5’st Rosset
sv), Bertoni 6, Vismara 7 (10’ pt
Arici sv), Garegnani 6, Martinelli
6.5, Guinko 6, Garrone 6.5 (2’sts
Gambari 6), Bonomi 6.5, Cantoni
6. All. Franzoni 7.
ARBITRO: Giardina 6.

SALO’ (Brescia) — L'ultimo in-
contro, relativo al girone di ritorno
della regular season, è stato un anti-
pasto di playoff che fa pendere
l'ago della bilancia dalla parte del
Salò. E questo nonostante il risulta-
to finale di quella partita sia stato
un pareggio (2-2): fu però evidente
che con un pizzico di determinazio-
ne in più la squadra di Bonvicini
avrebbe potuto avere la meglio
sul... "sogno dei Campioni".
E' lo stesso mister dei romagnoli,
Ciccio Graziani, sempre sotto la lu-
ce dei riflettori, che ha ammesso al-
la vigilia della sfida di oggi (inizio
alle ore 14.45 per permettere la di-
retta tv su Italia 1) di dover limare
ancora molto sotto il profilo tecni-
co e tattico per scongiurare i pro-
blemi accusati in quell'ultimo con-
fronto. In particolare, Graziani
chiede maggiore attenzione sui mo-
vimenti di marcatura su situazione
di palla inattiva e più grinta e con-
centrazione da parte della sua cop-
pia di difensori centrali. Nel corso
della stagione, poi, il Cervia è anda-

to migliorando sotto questo profilo
- sebbene abbia continuato ad accu-
sare diversi alti e bassi - ma la stes-
sa cosa può dirsi del Salò, che pro-
prio del dinamismo in attacco ha
fatto una delle sue armi. Graziani
ha provato a metterla sul piano del
cuore: «Per noi sarà una finale - ha
detto - e, anche se teniamo nella
giusta considerazioni gli avversari,
non dobbiamo temerli. Anzi penso
che sia il Salò a doverci temere».
Dichiarazioni di prammatica, cer-
to, ma che devono comunque met-
tere in guardia l'ambiente brescia-
no, già "scottato" da una condotta
troppo leggera nei playoff della
scorsa stagione che arrisero all'
Uso Calcio.
Le probabili formazioni: CERVIA
(4-3-3) Bertaccini; Suprani, Roc-
ca, Calanchi, De Miglio; Montella,
Conversano, Moschino; Colombo,
Aruta, Salzano. All. Graziani. SA-
LO' (4-4-2): Cecchini; Visconte,
Savoia, Ferretti, Martinazzoli; Qua-
ranghi, Pedrocca, Morassuti, Niz-
zetto; Pezzottini. All. Bonvicini.
ARBITRO: Massa di Imperia.

Finché si è giocato
i milanesi si sono
dimostrati nettamente
superiori: lo dimostrano
le reti di Locatelli e Fresta.
Probabile il 3-0 d’ufficio

di Gian Paolo Locatelli

TREZZO SULL’ADDA (Milano)
— Finisce prima del tempo il ma-
tch tra Tritium e Como.
La violenta contestazione, di una
frangia di ultrà lariani, capaci di
smantellare un pezzo di rete di se-
parazione del campo di gioco, ha
infatti impedito il regolare svolger-
si dell'incontro.
«Non c'erano più le necessarie con-
dizioni di sicurezza», hanno spiega-
to negli spogliatoi i dirigenti della
Tritium e così l'arbitro, il signor
Mancassola di Legnano, dopo aver
atteso almeno una quindicina di mi-
nuti, ha fischiato tre volte e spedito
le due formazioni a una doccia anti-
cipata.
Dopodiché la contestazione verso i
giocatori del Como, al grido «An-
date a lavorare e il centenario in
D» è proseguita, ma le forze dell'or-
dine hanno saputo tenere a bada i
più esagitati.
Infine una delegazione di questi è
andata a parlottare con i propri "be-
niamini", per chiedere a loro le ra-
gioni di una prestazione deludente.
E in effetti, finché si è giocato la
Tritium è stata nettamente superio-
re ai suoi avversari: facendo girare
palla benissimo, occupando tutti
gli spazi a centrocampo e non la-
sciando nulla al caso in difesa.
Prima del gol un paio di occasioni
della Tritium un po’ velleitarie, un
colpo di testa di Pastori e un tiro
dalla lunga distanza di Rota.
E' stata davvero una prova maiusco-
la, quella dei ragazzi di Eugenio
Mismetti, i quali al 35' del primo
tempo hanno concretizzato, grazie
a un colpo di testa di Locatelli, tut-
to il gioco espresso fino a quel pun-
to.
L'azione del gol è stata propiziata

da Guerrisi, vero incubo della dife-
sa comasca, atterrato ai 35 metri
dalla porta avversaria.
La punizione, affidata a capitan
Borghetti, è stata un millimetrico
passaggio per la testa del numero 3
brianzolo, che con un morbido loft
ha uccellato Lamacchia.
Il secondo tempo invece si è aperto
subito con una punizione di Fresta
che ha "sbrecciato" il 7 della porta
avversaria, prove generali del rad-
doppio, arrivato al 15', proprio dal
sinistro dello stesso centrocampi-
sta.
E a questo punto alcuni tifosi laria-
ni hanno dato in escandescenza.
Ora si aspetta la decisione del comi-

tato interregionale, ma è probabile
un 3-0 a tavolino.
A fine gara, negli spogliatoi il mi-
ster biancazzurro ha commentato
la decisione di interrompere la par-
tita polemizzando con l’ammnini-
strazione di Trezzo sull’Adda.
«Non è giusto che ci venga dato

uno stadio così, che non garamti-
sce la sicurezza per gli spettatori, e
non è degno di una squadra di serie
D».
TRITIUM-COMO 2-0 (1-0) inter-
rotta al 16' st.
RETI: pt 35’ Locatelli, st 15’ Fre-
sta.
TRITIUM: Scotti 6; Terzi 6.5; Lo-
catelli 7; Poletti 6.5; Turani 6.5; Pa-
stori 6 (11' st Sciaudone sv); Rota
6.5; Borghetti 6.5; Raneri 6.5; Fre-
sta 7; Guerrisi 7.5. All. Mismetti 7.
COMO: Lamacchia 5; Castelnuo-
vo 6; Carafiello 5.5; Monza 5.5;
Binda 6; Romano 6; Matarrese 5.5;
Shala 5; Soncini 5; Robbiati 5.5;
Guidetti 5. All Gattuso 5.
ARBITRO: Mancassola 7.

BRUTTO KO • I lariani al 60’ sono già sotto di due gol quando alcuni ultrà tagliano la rete di recinzione: l’arbitro manda tutti sotto la doccia

Comoperdeduevolte
PALAZZOLO SULL'OGLIO
(Brescia) — Vince meritatamente
il Palazzolo contro un Fanfulla
che riesce a rimanere in partita per
un tempo ma poi crolla visibilmen-
te nella ripresa, complici anche le
due espulsioni che costringono i
bianconeri lombardi a giocare in
9. La squadra di Guindani si "ven-
dica" così delle due sconfitte rime-
diate in campionato proprio con-
tro la squadra di Gandini e guarda
già al prossimo impegno playoff
che la vedrà opposta alla Tritium.
Primo tempo piuttosto equilibrato
ma è il Palazzolo ad avere le occa-
sioni migliori. Al 13' bel passag-
gio di Marfella per l'accorrente
Cazzamalli che in piena area man-
ca di un soffio l'aggancio con la
sfera. Qualche minuto dopo (21')
bello scambio Pace-Sapetti, cross
preciso per Spinazzi che di testa
manda la palla di poco sopra la tra-
versa. Nella ripresa al quarto d'ora
l'episodio che cambia la gara: fal-
lo di Boselli che si vede sventola-
re il secondo cartellino giallo ed è
costretto ad abbandonare il cam-
po. Il Fanfulla accusa il colpo. La
differenza numerica influisce subi-
to non solo sull'umore delle due
formazioni ma anche sul profilo
tattico. In inferiorità numerica, in-
fatti, il Fanfulla trova grande diffi-
coltà nel riorganizzarsi sul campo
e finisce per venir schiacciata dal
possesso di palla e dalle accelera-
zioni dei padroni di casa. Al 18' te-
sta di Caurla e grandissima parata
di Sangiorgio che allontana di pu-
gno la sfera. E' solo il primo dei
numerosi tentativi del Palazzolo
che da quel momento capisce di
avere la possibilità di chiudere il
match approfittando dello sbanda-
mento dell'avversario. Ancora bri-
vidi per la retroguardia lodigiana
al 23' quando Pace riceve da Pri-
sciandaro e lascia partire una con-
clusione che colpisce in pieno l'in-
crocio dei pali. Al 30' è ancora il
legno a salvare il Fanfulla sulla
conclusione di Torri. Il meritato
vantaggio del Palazzolo arriva
dunque al 32' con Pace che insac-
ca di destro su passaggio di Pri-
sciandaro. Subito dopo il Fanfulla
abbandona di fatto ogni velleità,
quando Maspero si vede sventola-
re il secondo giallo rimediato a se-
guito di un normale fallo di gioco.
In 9 contro 11 si fa impossibile
per il Fanfulla tentare la rimonta.
Infatti, al 42' l'incornata di Torri
vale il gol del raddoppio per il Pa-
lazzolo. Gloria anche per Marfel-
la che in pieno recupero capitaliz-
za al meglio il cross di Cazzamalli
e infila l'incolpevole Sangiorgio
per il 3-0 finale.
PALAZZOLO-FANFULLA
3-0 (0-0)
RETI: st 32' Pace, 42' Torri, 46'
Marfella.
PALAZZOLO: Cicutti 6; Sapetti
6.5, Ferrati 6.5, Campagnolo 7
(44' st Pasetto sv), Caurla 7; Ma-
lerba 6.5, Marfella 6.5, Cazzamal-
li 6.5, Torri 6.5; Spinazzi 6.5 (17'
st Prisciandaro 6), Pace 7. All.
Guindani.
FANFULLA: Sangiorgio 6; Fer-
rario 6, Gabrielli 6, Ursi 5, Boselli
5; Barbieri 6, Ciceri 6 (7' pt Rebuf-
fi 6), Maspero 5; Della Giovanna
5, Guarnieri 6 (36' st Nordi sv);
Esposito 6 (19' st Ghiotto sv). All.
Gandini.
ARBITRO: Ficheri 5.5.

FESTA BRESCIANA • Fanfulla in 9

Palazzolo
un-due-tre

DAL DISCHETTO • Recuperati 2 gol di svantaggio e trionfo nei rigori finali

RodengoBuffaloBill
nonsbagliauncolpo

IN TV SU ITALIA 1 • Graziani cerca di infondere coraggio al Cervia

Salòdecisoa far fuori
iCampioniviaetere

Un gruppo di facinorosi ha rovinato il match, poi sospeso. Probabile il 3-0 per i milanesi  (Newpress)




